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INTRODUZIONE

• Nell’ambito della discussione in corso sulle linee di indirizzo da assegnare alla realizzazione a livello
locale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR), l’ invito del Vescovo a riflettere come
Diocesi sul Piano Strategico per lo Sviluppo Territoriale della provincia di Asti, sfida gli organismi
diocesani e le associazioni a una attenzione e un impegno straordinari per non sprecare una
occasione irripetibile (da qui la nascita del «Progetto Ascolto»)

• Il popolo cristiano può e deve fornire contributi qualificati perché provenienti dal suo contatto con
la realtà sociale e ancor più umana del territorio, utili a costruire un “ecosistema globale”
sostenibile da tutti i punti di vista. Tale invito va valutato nell’ottica di quella spinta a entrare nel
mondo, come “Chiesa in uscita” che abbandona la “zona di sicurezza” costituita dalla tradizionale
attività liturgica e pastorale, accollandosi tutti i rischi che ne conseguono ma anche cogliendo
tutte le nuove opportunità di “farsi prossimo” magistralmente elencate dalla “Fratelli tutti”.

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) è una occasione straordinaria per esercitare il
discernimento in vista dell’azione. Infatti siamo di fronte a un Piano Strategico che, per riuscire, ha
bisogno di individuare le situazioni più critiche e pericolose in prospettiva, e poi proporre poche
linee di azione fondamentali, con progetti ben definiti e finalizzati a “fare la differenza” nei prossimi
anni. Tirare fuori dal cassetto tutti i progetti mai realizzati finora non è un piano strategico: avere
una strategia vuol dire fare delle scelte secondo priorità definite.
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I DATI PARLANO: ASCOLTIAMOLI!

• Appare pertanto prioritario esercitare il “discernimento” di leggere numeri e situazioni in modo
oggettivo, facendo riferimento a indicatori misurabili che possano essere utilizzati in futuro per
misurare l’efficacia di riuscita dei progetti. Tutti abbiamo diritto alle nostre opinioni, ma un piano
strategico si può ispirare ad esse per definire la “visione” del futuro che si vuole realizzare, non per
definire quali sono le aree più critiche su cui occorre intervenire. Leggere numeri e situazioni in
modo oggettivo e curioso fa parte di quel “riconoscere” indicato dall’ Evangelii Gaudium come
prima tappa del discernimento.

• “Ascoltare” i dati raccolti significa “leggere” le situazioni, le minacce, i rischi e le opportunità ad
essi sottesi non in un’ottica puramente di sostenibilità economica e ambientale, ma anche e
soprattutto di promozione sociale e attenzione integrale all’uomo, nell’ottica della Fratelli tutti. E’
proprio in questo ambito che si deve soprattutto sviluppare l’esercizio di analisi e proposta richiesto
al terzo settore.

• Le scelte spettano a chi è titolare dell’amministrazione sul territorio, previo dibattito nelle sedi
competenti. Ma l’auspicio è che chi detiene tale responsabilità di scelta, affidatagli
democraticamente dai cittadini, ascolti le varie voci provenienti da tutte le parti sociali, dei
servizi sul territorio, del terzo settore, della scuola e della cultura.
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EXECUTIVE SUMMARY

NOTE:
1) Fonti: 

- Rapporti ASviS 2021 (Generale e Territori)
- Rapporti BES 2020 (Istat e CUSPI)
- Rapporto Sostenibilita’ Province Italiane 2021 (Cerved)
- Rapporto Qualità della vita 2021 (Il Sole 24ore)

2) Le posizioni citate («ranking» rispetto alle 107 province italiane) fanno riferimento al  
Rapporto Qualità della vita 2021 de Il Sole 24 Ore



Sintesi (1/3)

• Secondo tutte le angolature che si possono selezionare per guardare alla realtà economica, sociale
e ambientale di Asti e della sua provincia (i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, analizzati in vario
modo sul territorio – Rapporti ASviS e BES; Sostenibilità Generale delle Province Italiane – Rapporto
Cerved; Qualità della vita del singolo cittadino – Rapporto de Il Sole 24 Ore), emergono importanti
aspetti di critici su cui riflettere e dibattere per non perdere le opportunità irripetibili del PNRR

• Asti è un territorio dove il problema “anziani” è molto più forte che altrove: 84° posizione nel
quoziente di natalità, 89° posto per over 65 rispetto ai residenti in età attiva, 93° posto nell’indice
della speranza di vita, 66° posto per la qualità della vita degli anziani

• Asti è un posto dove la gente non sta bene: si vede dal consumo di farmaci per malattie croniche
(60° posizione), e la depressione (72° posizione)

• Asti ha chiare lacune nel sistema sanitario: pochi medici generici (60° posizione) e ancor meno
specialisti (104° posizione)

• La nostra provincia (probabilmente è il caso di dire il nostro capoluogo) non è un posto sicuro: 95°
posizione per furti negli appartamenti; 79° posizione per furti di vetture…
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Sintesi (2/3)
• Asti ha anche evidenti problemi di sostenibilità sociale: 91° posto per la spesa sociale dei comuni;

69° posto per il reddito medio da pensione di vecchiaia; 67° posto per la qualità della vita dei
bambini; 90° posto per disponibilità di palestre e piscine; 67° posto per a spesa dei comuni per la
cultura

• Asti ha un buon posizionamento per importanti aspetti relativi al benessere economico: depositi
bancari (16° posizione); tasso di occupazione (22° posizione); quota export sul PIL (14° posizione),
retribuzione media annua (32° posizione); riqualificazioni energetiche (14° posizione)

• Asti però non sta lavorando per garantire la sostenibilità economica nel futuro:
• La formazione del capitale umano è alquanto deficitaria: 83° posto per le persone con almeno

il diploma; 72° posto per le persone con laurea o titoli terziari; 102° posto per le attività di
formazione continua

• La propensione all’acquisizione di licenze e brevetti è il 22% in meno rispetto alla media
italiana; la specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di conoscenza è il 19% in
meno rispetto alla media italiana

• Il processo di digitalizzazione si scontra con la copertura della rete fissa di accesso ultraveloce
a internet, inferiore del 44% alla media italiana: 86° posto per Fttc (fibra fino a casa), 74° posto
per Ftth, fibra fino all’armadietto); e con la bassa posizione (56° posto) nell’indice di «smart
city»
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Sintesi (3/3)

• Asti è in posizione di netta retroguardia per la sostenibilità ambientale: i risultati su raccolta rifiuti
differenziata (45° posizione), piste ciclabili (42° posizione), energia elettrica da fonti rinnovabili (53°
posizione) sono insufficienti a compensare il pesante scompenso degli altri indicatori

• Offerta del trasporto pubblico (93° posizione), Tasso di motorizzazione (73° posizione), Qualità
dell’aria (93° posizione), accompagnati da un indice del clima non fra i più favorevoli (87°
posizione) pregiudicano seriamente la possibilità di ottenere migliori prestazioni globali nel senso
di città e comunità sostenibili

UN DUPLICE AUSPICIO:

… che le forze politiche che si affronteranno nella prossime elezioni amministrative del capoluogo
«ascoltino» la supplica di questi dati e impostino i propri programmi sul miglioramento di indicatori
reali, certificabili dai dati Istat

… che la società civile scelga un insieme (non eccessivo) di indicatori fondamentali e ne sorvegli
l’evoluzione per tutta la durata del PNRR.
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I Rapporti



I Rapporti ASviS 2021
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▪ L’ASviS è nata il 3 febbraio del 2016 su iniziativa della Fondazione Unipolis e
dell’Università di Roma “Tor Vergata” ed è impegnata a diffondere la cultura della
sostenibilità a tutti i livelli e a far crescere nella società italiana, nei soggetti economici e
nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 per realizzare gli
Obiettivi di sviluppo sostenibile.

▪ L’ASviS è la più grande rete di organizzazioni della società civile mai creata in Italia ed è
rapidamente divenuta un punto di riferimento istituzionale e un’autorevole fonte di
informazione sui temi dello sviluppo sostenibile, diffusa attraverso il portale www.asvis.it
e i social media.



ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030
Sviluppo sostenibile

• Lo sviluppo che consente alla generazione presente di soddisfare i propri bisogni senza compromettere
la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri (Rapporto Brundtland, 1987)

L'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo sostenibile

• Un piano d’azione per le persone, il Pianeta e la prosperità. È l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile,
sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l'Italia, per condividere
l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano.

• L'Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals –
SDGs nell’acronimo inglese) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, che rappresentano
una bussola per porre l'Italia e il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del
modello di sviluppo viene monitorato attraverso i Goal, i Target e oltre 240 indicatori: rispetto a tali
parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche
nazionali e internazionali.

• L'Agenda 2030 porta con sé una grande novità: per la prima volta viene espresso un chiaro giudizio
sull’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello
economico e sociale, superando in questo modo definitivamente l’idea che la sostenibilità sia
unicamente una questione ambientale e affermando una visione integrata delle diverse dimensioni
dello sviluppo.
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https://asvis.it/sviluppo-sostenibile
https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/


ASviS – Sviluppo 
Sostenibile e 
Agenda 2030

Goal e Target: obiettivi e 
traguardi per il 2030

▪ Ecco l'elenco dei 17 Obiettivi 
di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development 
Goals - SDGs).

▪ Vi sono 169 Target che li 
sostanziano, approvati dalle 
Nazioni Unite per i prossimi 
15 anni.
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ASviS – Esempio di Goal e Targets
Dettagli di tutti gli obiettivi 

in Back Up 1



• La pandemia da COVID-19 ha avuto un impatto drammatico sui progressi verso gli Obiettivi di sviluppo sostenibile in 
tutto il mondo. Le ricadute sociali ed economiche si sono acuite nell’ultimo anno, in particolar modo nei Paesi in via di 
sviluppo, che hanno avuto un accesso minore a vaccini efficaci. Le disuguaglianze all’interno dei Paesi e tra Paesi sono in 
aumento

• Lo sforzo compiuto dall’Unione europea nell’ultimo anno rappresenta un elemento di ottimismo nel contesto globale. 
L’UE conferma la sua posizione di leader mondiale delle politiche per lo sviluppo sostenibile enunciate nel programma 
della Presidenza von der Leyen, rispondendo all’impegno ad affrontare i “problemi legati al clima e all’ambiente quale il 
compito che definisce la nostra generazione” e sviluppando politiche per “un’economia al servizio delle persone”. 
L’integrazione degli Obiettivi dell’Agenda 2030 nelle politiche europee e le iniziative introdotte sui temi sociali, economici e
ambientali rappresentano la migliore azione coesa attualmente disponibile nel mondo

• La situazione dell’Italia rimane grave e i dati disponibili mostrano come il progresso verso gli Obiettivi sia stato messo 
seriamente a rischio. Nell’arco temporale 2010-2020, l’Italia:

• Migliora in cinque Goal: salute (Goal 3), uguaglianza di genere (Goal 5), sistema energetico (Goal 7),  innovazione 
(Goal 9) e lotta al cambiamento climatico (Goal 13).

• Per cinque Obiettivi, invece, la situazione peggiora: povertà (Goal 1), acqua (Goal 6), condizione economica e 
occupazionale (Goal 8), ecosistema terrestre (Goal 15) e cooperazione internazionale (Goal 17)

• Per i restanti cinque – alimentazione e agricoltura sostenibile (Goal 2), educazione (Goal 4), disuguaglianze (Goal 10), 
condizioni delle città (Goal 11), giustizia e istituzioni solide (Goal 16) - la condizione appare sostanzialmente 
invariata.

https://asvis.it/rapporto-asvis-2021/

https://asvis.it/rapporto-territori-2021/
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ASviS – I Rapporti sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

https://asvis.it/rapporto-asvis-2021/
https://asvis.it/rapporto-territori-2021/


• Tra il 2019 e il 2020 l’Italia:

• Mostra segni di miglioramento solo per tre Obiettivi, relativi a sistema energetico (Goal 7), lotta al cambiamento 
climatico (Goal 13) e giustizia e istituzioni solide (Goal 16)

• Si registra una sostanziale stabilità per tre Obiettivi: alimentazione e agricoltura sostenibile (Goal 2), acqua (Goal 6) e 
innovazione (Goal 9)

• Sono peggiorati invece gli indicatori relativi a 9 obiettivi: povertà (Goal 1), salute (Goal 3), educazione (Goal 4), 
uguaglianza di genere (Goal 5), condizione economica e occupazionale (Goal 8), disuguaglianze (Goal 10), 
condizioni delle città (Goal 11), ecosistema terrestre (Goal 15) e cooperazione internazionale (Goal 17). 

• Per i Goal 12 e 14 è stato valutato di non calcolare il 2020 in assenza di informazioni disponibili

• Alla luce di questi dati, la situazione del nostro Paese si conferma critica. Se non interverranno cambi di passo decisi, il 
nostro Paese non conseguirà gli Obiettivi dell’Agenda 2030 nei tempi concordati in sede Onu, con conseguenze gravi.

• L’impegno del nuovo Governo e l’adozione del PNRR fanno sperare in un cambio di passo indispensabile per raggiungere 
gli Obiettivi fissati

• Next generation EU, il grande programma di investimenti dell’Unione europea per rispondere alla pandemia da Covid-19, 
è basato sugli obiettivi di bilancio europeo che a sua volta è fortemente ispirato all’Agenda ONU 2030. I traguardi che 
devono essere raggiunti entro i tempi stabiliti sono misurati attraverso i progressi verso la sostenibilità dello sviluppo e ciò
vale anche per il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) generato da Next generation EU: i territori sono 
fondamentali per attuarlo, senza il loro coinvolgimento pieno e consapevole ciò non sarà possibile.
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ASviS – L’Italia e la nostra provincia in Europa

GOAL ITALIA VS. 
EUROPA NEL 2019

TREND ITALIA 
2019-2020

PROV. ASTI VS. 
ITALIA  NEL 2020

G1 – SCONFIGGERE LA POVERTA’ -

G2 – SCONFIGGERE LA FAME -

G3 – SALUTE E BENESSERE

G4 – ISTRUZIONE DI QUALITA’

G5 – PARITA’ DI GENERE

G6 – ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI

G7 – ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

G8 – LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

G9 – IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURA

G10 – RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

G11 – CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI

G12 – CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

G13 – LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO -

G14 – VITA SOTTACQUA - -

G15 – VITA SULLA TERRA

G16 – PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE

G17 – PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI - -

peggiore

In linea

migliore

Dettagli per ogni 
Goal in Backup 2

Questa mappa è stata costruita per 
dare una visione d’insieme di come 

l’Italia e la nostra provincia si 
posizionano rispetto ai 17 Obiettivi 

per lo Sviluppo Sostenibile



• Dalla panoramica degli indicatori compositi, emergono dunque delle 
evidenti criticità per gli obiettivi:

• G3   – SALUTE E BENESSERE

• G4   – ISTRUZIONE DI QUALITA’

• G9   – IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURA

• G11 – CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI

Che cosa c’è che non va negli indicatori relativi?

Ci aiuta a capirlo in dettaglio il decimo rapporto sul Benessere Equo e
Solidale (BES) delle Province, frutto del lavoro dell’ISTAT e di molti uffici di
statistica delle province (CUSPI).

Gli indicatori considerati sono articolati in 11 domini: Salute; Istruzione e
formazione; Lavoro e conciliazione dei tempi di vita; Benessere
economico; Relazioni sociali; Politica e istituzioni; Sicurezza; Paesaggio e
patrimonio culturale; Ambiente; Innovazione, ricerca e creatività; Qualità
dei servizi. Rispetto al Rapporto BES nazionale, composto da 12 domini,
non è considerato il Benessere soggettivo, per la mancanza di fonti di
adeguata qualità statistica.

http://www.besdelleprovince.it/
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BES – Benessere equo e solidale

http://www.besdelleprovince.it/


Gli Obiettivi problematici – G3: SALUTE E BENESSERE

• La speranza di vita a 65 anni è inferiore del 5% alla media italiana

• Il tasso standardizzato di mortalità è superiore del 7,7% alla media 
italiana

• Il tasso standardizzato di mortalità per tumore (20-64 anni) è 
superiore del 7,1% alla media italiana
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Gli Obiettivi problematici – G4: ISTRUZIONE DI QUALITA’

• Le persone con almeno il diploma (25-64 anni) sono inferiori del  13% 
rispetto alla media italiana

• Il numero di persone con laurea o altri titoli terziari (25-39 anni) è 
inferiore del 17,3% rispetto alla media italiana

• Il numero di laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) è 
inferiore del 21,8% rispetto alla media italiana

• La popolazione (25-64 anni) che partecipa a iniziative di formazione 
permanente è inferiore del  41,7% rispetto alla media italiana
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Gli Obiettivi problematici – G9: IMPRESE, INNOVAZIONE        
E INFRASTRUTTURA

• La propensione all’acquisizione di licenze e brevetti è inferiore 
del 22,1% rispetto alla media italiana

• La specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di 
conoscenza è inferiore del 18,9% rispetto alla media italiana
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Gli Obiettivi problematici – G11: CITTA’ E COMUNITA’        
SOSTENIBILI

• La disponibilità di verde urbano ad Asti è inferiore del 18,3% rispetto 
alla media dei capoluoghi italiani

• Il limite di inquinamento da PM10 è superato 58 giorni / anno (valore 
di legge: 35; media Italia: 28)

• I bambini 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l’infanzia è inferiore 
del  25,5% rispetto media italiana

• La copertura della rete fissa di accesso ultraveloce a internet  è 
inferiore del 44% rispetto alla media italiana

• L’indice di sovraffollamento degli istituti di pena è superiore del 
37,3% rispetto alla media italiana

• I posti-km offerti dal trasporto pubblico locale sono inferiori del 
69,1% rispetto alla media italiana
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Rapporto Italia Sostenibile 2021– Cerved
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https://know.cerved.com/imprese-mercati/sostenibilita-italia/

https://know.cerved.com/imprese-mercati/sostenibilita-italia/


Report di Sostenibilita’ Generale delle 
Province Italiane

• La nostra provincia figura al 50° posto in Italia (su 107),
preceduta comunque dalle 5 province piemontesi più virtuose
(Torino, Cuneo, Novara, Biella, Vercelli) e seguita dalle altre 3
province subalpine (Valle d’Aosta, Alessandria, VCO).

• Il problema di Asti è la Sostenibilità Ambientale, per la quale
essa rientra nel novero delle 26 province che richiedono un focus
specifico.

• Asti è al 41° posto per la Sostenibilità Economica (preceduta in
Piemonte da Torino, Cuneo, Novara e Vercelli)

• ...al 37° per la Sostenibilità Sociale (preceduta in Piemonte da
Torino, Cuneo e Novara)

• … solo al 79° posto per la Sostenibilità Ambientale (buon’ultima
in Piemonte).

50° posizione
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Sostenibilita’ Economica

• La prestazione globale è sostenuta da alcuni indicatori “tradizionali”
(es. Competitività, Solidità delle Imprese) piuttosto buoni

• Ciò è confermato dal tasso di disoccupazione che, pur essendo
doppio di quello della Germania, nel 2020 è stato del 7,1%, meglio
del Piemonte (7,5%) e della media italiana (9,6%). La prestazione
“occupazionale” migliore della media italiana è certamente un fatto
determinante per limitare i problemi di “Fragilità sociale”, per cui
Asti occupa un buon 13° posto

• Il posizionamento sulle Infrastrutture, costituite dall’insieme di Reti
digitali, Reti di trasporto, il Sistema Formativo (offerta di istruzione
generale e tecnica), il Sistema Sanitario, al 70° posto, deve essere
fonte di grande preoccupazione

• In termini di Trasformazione Digitale, Asti si colloca al 42° posto in
Italia: non male, ma un vero disastro nei confronti della realtà
europea (dove l’Italia occupa il quart’ultimo posto su 28 paesi,
seguita solo da Romania, Grecia e Bulgaria). Il problema principale è
costituito dalla penuria di Capitale Umano e formazione (58° posto),
cinque volte inferiore a quello di Milano

41° posizione
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• Vi sono elementi, come l’indicatore di Fragilità sociale (13°
posizione) e Condizione degli anziani (29° posizione)
oggettivamente migliori delle aspettative, probabilmente in
relazione alla disponibilità di ricchezza privata, e alla supplenza
offerta dal volontariato

• Come già sottolineato, il mantenimento e il miglioramento di tale
situazione nel medio lungo termine sarà possibile solo con politiche
di incentivazione all’occupazione in modo che tutte le persone in
età lavorativa abbiamo realmente accesso a un lavoro stabile

• L’elemento più debole rimane Salute e sistema sanitario (47°
posizione), penalizzato anche dall’indicatore delle condizioni di
salute della popolazione, inferiore alla media. Assieme all’età media
sempre più anziana, oltre la media nazionale, ciò impone serie
riflessioni progettuali su come dovrà essere il sistema sanitario

Sostenibilita’ Sociale

37° posizione
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Sostenibilita’ Ambientale

• Siamo di fronte alla più critica situazione in termini di sostenibilità, 
che paga l’assenza di politiche ambientali sul territorio da lunga data

• Inquinamento e consumo di risorse (87° posizione) sono penalizzati 
principalmente da inquinamento atmosferico e consumo di suolo

• L’indicatore di Consumo energetico e riconversione energetica (102°
posizione) è davvero imbarazzante nel panorama italiano, ed è 
principalmente dovuto alla bassa quota di energia da fonti rinnovabili 
e la bassa qualità della mobilità e dei trasporti

79° posizione
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Rapporto Qualità della vita 2021 

– Il Sole 24 Ore



Rapporto sulla Qualità della vita 2021 – Il sole 24ore

▪ Pubblicato il 13 Dicembre 2021

▪ Dal 1990 stila ogni anno la 
classifica delle province più 
vivibili
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https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/

https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/


Rapporto sulla Qualità della vita 2021 – Il sole 24ore
Una bussola per orientare il Pnrr

La nuova geografia provinciale del benessere, che va da Trieste a Crotone nella classifica generale della 32ª edizione della
Qualità della vita, si candida a diventare una bussola per orientare investimenti e progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr). Una cartina di tornasole delle disuguaglianze, accentuate dalla pandemia, da cui è necessario partire per
attuare in modo efficace le tre missioni trasversali del Piano: ridurre i divari territoriali e di genere e aumentare le opportunità
per i giovani.

28

La top ten premia il Nord-Est

La classifica 2021 della storica indagine del Sole 24 Ore premia la provincia del capoluogo giuliano, già salita negli ultimi due
anni al quinto posto della graduatoria annuale. Oggi conquista anche il primato nell’indice tematico di «Cultura e tempo
libero», arriva seconda in «Affari e lavoro» e quarta in «Ambiente e servizi». Sul podio inoltre torna Milano, dopo la scivolata
fuori dalla top ten nel 2020 per effetto del Covid, e Trento resta solida al terzo posto.

Tra le prime dieci si incontrano sette province del Nord-Est: Bolzano (5ª), Pordenone (7ª), Verona (8ª) e Udine (9ª) che
confermano la loro vivibilità e Treviso (10ª) è l’unica new entry, anche grazie al primato nella Qualità della vita delle donne,
l’indice presentato per la prima volta quest’anno per mettere al centro le tematiche di genere nella ripresa post-pandemia.

Confermate nella top ten anche Aosta (4ª) e Bologna (6ª). Il capoluogo emiliano, in testa nell’edizione 2020, scende di qualche
posizione ma conquista il primo posto in «Demografia, società e salute» soprattutto grazie agli elevati livelli di istruzione della
popolazione. I bolognesi sono primi per incidenza di diplomati (il 76,8% dei residenti tra i 25 e i 64 anni) e terzi - a pari merito
con Trieste - per numero di laureati (il 41,8% tra i 25 e i 39 anni).
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NOTA METODOLOGICA

90 Indicatori in sei gruppi
Anche quest'anno l'indagine della Qualità della vita del Sole 24 Ore prende in esame 90 indicatori, suddivisi nelle tradizionali
sei macro-categorie tematiche (ciascuna composta da 15 indicatori) che accompagnano l'indagine dal 1990:

1. ricchezza e consumi;

2. affari e lavoro;

3. ambiente e servizi;

4. demografia e salute;

5. giustizia e sicurezza;

6. cultura e tempo libero.

L'aumento a da 42 a 90 indicatori, proposto già dal 2019, consente di misurare molti aspetti del benessere. Gli indicatori sono 
tutti certificati, forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, istituzioni e istituti di ricerca.

Il punteggio da mille a zero
Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla provincia con il valore migliore e zero punti a quella con il peggiore. 
Il punteggio per le altre province si distribuisce in funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0). In seguito, per 
ciascuna delle sei macro-categorie di settore, si individua una graduatoria determinata dal punteggio medio riportato nei 15 
indicatori, ciascuno pesato in modo uguale all'altro (1/90). Infine, la classifica finale è costruita in base alla media aritmetica 
semplice delle sei graduatorie di settore.
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UNA LUNGA STORIA DI DETERIORAMENTO
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AL FONDO DELLA CLASSIFICA DELLA REGIONE PIEMONTE
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I FATTORI DELLA CLASSIFICA
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SOSTENIBILITA’ ECONOMICA
INDICATORE SOTTO-INDICATORE POSIZIONE VALORE MEDIA ITALIA

RC DEPOSITI BANCARI 16 22.851 18.609

RC SPAZIO ABITATIVO 7 98,3 75,0

RC RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE 14 99,3 57,2

RC RETRIBUZIONE MEDIA ANNUA 32 22.294 19.523

AL TASSO DI OCCUPAZIONE 22 72,0 62,8

AL QUOTA EXPORT SUL PIL 14 56,3 29,3

AL INFORTUNI SUL LAVORO 23 9,5 12,9

CTL AZIENDE AGRITURISTICHE 14 15,1 8,5

AL IMPRESE CESSATE 102 3,6 3,0

AL START UP INNOVATIVE 86 4,1 6,8

AL POSTI LETTO NELLE STRUTTURE RICETTIVE 89 4,6 20,6

DS PERSONE CON ALMENO IL DIPLOMA 83 54,7 61,8

DS LAUREATI E ALTRI TITOLI TERZIARI 72 23,4 26,6

CTL BANDA ULTRA LARGA (Fttc, fibra fino a casa) 86 39,6 54,5

CTL BANDA ULTRA LARGA (Ftth, fibra fino all’armadietto) 74 11,4 23,5

CTL FORMAZIONE CONTINUA 102 4,2 6,9

peggiore

In linea

migliore

Per favorire una visione d’insieme rispetto ai tre assi della Sostenibilità 
Economica, Sociale, Ambientale, sono stati scelti i circa 50 indicatori più 

significativi, e organizzati in tre tabelle, una per asse

Descrizione 
degli 

indicatori e 
unità di 

misura sono 
riportati in 
Back Up 3
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SOSTENIBILITA’ SOCIALE (1/2)
INDICATORE SOTTO-INDICATORE POSIZIONE VALORE MEDIA ITALIA

RC BENEFICIARI REDDITO DI CITTADINANZA 55 15,9 20,5

GS REATI LEGATI AGLI STUPEFACENTI 2 23,0 53,9

GS MORTALITA’ PER INCIDENTI STRADALI 1

GS QUOTA CAUSE PENDENTI ULTRATRIENNALI 13 6,2 18,8

AS FARMACIE 17 4,1 3,5

AL QUALITA’ DELLA VITA DELLE DONNE (indice composito) 45

AS QUALITA’ DELLA VITA DEI GIOVANI (indice composito) 45

RC REDDITO MEDIO DA PENSIONE DI VECCHIAIA 69 18.420 19.244

GS FURTI DI AUTOVETTURE 79 56,8 70,2

GS FURTI IN ABITAZIONE 95 263,6 174,4

GS ESTORSIONI 100 20,6 13,8

GS DENUNCIA DI SCOMPARSA DI UNDER 18 89 19,6 14,0

DS SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA 93 80,9 82,0

DS QUOZIENTE DI NATALITA’ 84 5,9 6,5

DS INDICE DI DIPENDENZA ANZIANI 89 43,3 38,7

DS MEDICI SPECIALISTI 104 19,5 28,0

peggiore

In linea

migliore

Per favorire una visione d’insieme rispetto ai tre assi della Sostenibilità 
Economica, Sociale, Ambientale, sono stati scelti i circa 50 indicatori più 

significativi, e organizzati in tre tabelle, una per asse

Descrizione 
degli 

indicatori e 
unità di 

misura sono 
riportati in 
Back Up 3
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SOSTENIBILITA’ SOCIALE (2/2)
INDICATO
RE

SOTTO-INDICATORE POSIZIONE VALORE MEDIA ITALIA

DS MEDICI DI MEDICINA GENERALE 60 8,8 9,0

DS FARMACI PER DEPRESSIONE 72 19,9 19,9

DS FARMACI PER MALATTIE CRONICHE 60 198,2 196,1

AS AFFOLLAMENTO NEGLI ISTITUTI DI PENA 96 144,9 108,6

AS SPESA SOCIALE DEI COMUNI 91 20,0 43,4

AS I CITY RANK (indice sulle «smart cities») 56 477,0 521,0

AS QUALITA’ DELLA VITA DEI BAMBINI (indice composito) 67 381 416,9

AS QUALITA’ DELLA VITA DEGLI ANZIANI 66

CTL PALESTRE, PISCINE, TERME 90 1,1 1,7

CTL OFFERTA CULTURALE 65 18,9 21,7

CTL SPESA DEI COMUNI PER LA CULTURA 67 4,0 6,6

CTL INDICE DI SPORTIVITA’ 86

peggiore

In linea

migliore

Per favorire una visione d’insieme rispetto ai tre assi della Sostenibilità 
Economica, Sociale, Ambientale, sono stati scelti i circa 50 indicatori più 

significativi, e organizzati in tre tabelle, una per asse

Descrizione 
degli 

indicatori e 
unità di 

misura sono 
riportati in 
Back Up 3
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SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
INDICATORE SOTTO-INDICATORE POSIZIONE VALORE MEDIA ITALIA

AS RACCOLTA DIFFERENZIATA 45 0,7 0,6

AS PISTE CICLABILI 42 8,3 9,2

AS OFFERTA DEL TRASPORTO PUBBLICO 93 12 23,3

AS TASSO DI MOTORIZZAZIONE 73 68,6 65,7

AS QUALITA’ DELL’ARIA 93 69 48,5

AS ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 53 441,3 507,8

AS INDICE DEL CLIMA 87
peggiore

In linea

migliore

Per favorire una visione d’insieme rispetto ai tre assi della Sostenibilità 
Economica, Sociale, Ambientale, sono stati scelti i circa 50 indicatori più 

significativi, e organizzati in tre tabelle, una per asse

Descrizione 
degli 

indicatori e 
unità di 

misura sono 
riportati in 
Back Up 3
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I 17 Obiettivi dell’Agenda 2020
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ASviS – I 17 Goals
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ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030
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ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030
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ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030
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ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030
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ASviS – Sviluppo Sostenibile e Agenda 2030



BACK UP 2
I dettagli del posizionamento rispetto
agli Obiettivi dell’Agenda 2023
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ASviS – GOAL 1: Sconfiggere la povertà

• L’Italia è molto peggio della 
media europea (sestultimo 
posto).

• Il maggior problema è la  
quota di persone in povertà 
o esclusione sociale (25,6% 
contro il 20,9% dell’UE).

• L’Italia è molto peggio della 
media europea (sestultimo 
posto).
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ASviS – GOAL 1: Sconfiggere la povertà
IN EUROPA:

L’Italia, tra il 2010 e il 
2019, evidenzia una 
sostanziale stabilità, 

registrando, nel 2019, 
una delle situazioni 
più critiche dell’UE, 

principalmente a 
causa della maggiore 
quota di persone in 

povertà o esclusione 
sociale (25,6% contro 

il 20,9% dell’UE).
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ASviS – GOAL 2: Sconfiggere la fame

• L’Italia è molto meglio 
della media europea

• Ciò grazie al maggiore 
valore aggiunto del 
settore agricolo e a una 
più ampia quota di 
coltivazioni dedicate 
all’agricoltura biologica
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ASviS – GOAL 2: Sconfiggere la fame
IN EUROPA:

L’Italia si posiziona 
ben al di sopra della 

media europea, 
subito dietro alla 

Spagna e alla 
Danimarca, grazie al 

maggiore valore 
aggiunto del settore 
agricolo e a una più 

ampia quota di 
coltivazioni dedicate 

all’agricoltura 
biologica, oltre il 
15% in Italia nel 

2019 contro circa 
l’8% della media 

europea.
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ASviS – GOAL 3: Salute e benessere

• L’Italia nel 2019 è in linea 
con la media europea 

• Asti è peggio della media 
italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 3: Salute e benessere
IN EUROPA:

L’Italia si attesta, nel 
2019, in linea con la 

media europea 
registrando un 
livello migliore 
dell’UE per la 

maggior parte degli 
indicatori analizzati, 

ad eccezione dei 
posti letto negli 

ospedali per 100mila 
abitanti (316,3 nel 
2019 contro i 531,0 

dell’UE).



51

ASviS – GOAL 4: Istruzione di qualità

• L’Italia è decisamente peggio 
della media europea 
(quintultima) 

• Asti è peggio della media 
italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 4: Istruzione di qualità
IN EUROPA:

L’Italia, nel 2019, 
registra una delle 

situazioni più 
critiche dell’UE, 

principalmente a 
causa della minore 

quota di laureati 
(circa il 28% contro il 

39 circa dell’UE) e 
della maggiore 

quota di persone 
che non hanno un 
diploma (37,8% in 

Italia rispetto al 21,6 
dell’UE).
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ASviS – GOAL 5: Parità di genere

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana

• L’Italia è allineata con  
la media europea

• Asti è in linea con la 
media italiana
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ASviS – GOAL 5: Parità di genere

IN EUROPA:

L’Italia, nonostante i 
progressi evidenziati 

nell’arco di tempo 
considerato, si 

posiziona ancora al 
di sotto della media 
europea a causa del 
tasso di occupazione 

femminile che si 
attesta, nel 2019, al 
53,8% rispetto a una 
media europea pari 

a 67,4%.
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ASviS – GOAL 6: Acqua pulita e servizi igienico-
sanitari

• L’Italia è decisamente 
peggio della media 
europea (quintultima)

• Asti è molto meglio 
della media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 6: Acqua pulita e servizi igienico- sanitari
IN EUROPA:

L’Italia, nel 2019, si 
assesta ben al di

sotto della media a 
causa della minore 

quota di acque 
reflue trattate e al 

maggiore 
sfruttamento idrico 
(15,6% rispetto al

8,4% dell’UE).
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ASviS – GOAL 7: Energia pulita e accessibile

• L’Italia è meglio della 
media europea

• Asti è in linea con la 
media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 7: Energia pulita e accessibile
IN EUROPA:

L’Italia misura 
miglioramenti in

linea con la media 
europea, 

posizionandosi, nel 
2019, a un livello
superiore grazie a 

una migliore 
intensità energetica
(10,3 euro per Kep

rispetto all’8,4 
dell’UE).
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ASviS – GOAL 8: Lavoro dignitoso e crescita
economica

• L’Italia è  molto peggio 
della media europea 
(penultimo posto)

• Asti è meglio della 
media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 8: Lavoro dignitoso e crescita economica
IN EUROPA:

L’Italia misura  nel 
2019 un livello più 
basso rispetto al 

2010. Ciò è dovuto 
alla maggiore quota 
di NEET (22,2% nel 

2019 contro il 12,6% 
dell’UE)  e alla 

minore occupazione 
(63,5% nel 2019 
contro il 73,2% 

dell’UE).
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ASviS – GOAL 9: Imprese, Innovazione e 
Infrastrutture

• L’Italia è decisamente 
peggio della media 
europea

• Asti è molto peggio 
della media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana



62

ASviS – GOAL 9: Imprese, Innovazione e Infrastrutture
IN EUROPA:

L’Italia presenta una 
situazione di 

svantaggio dovuta 
principalmente al 
ritardo dell’Italia 
nella spesa per 

Ricerca e Sviluppo 
(1,5% contro il 2,2% 

dell’UE) e nelle 
risorse umane dei 
settori scientifici e 

tecnologici (37,3% in 
Italia rispetto

al 46,9% dell’UE).
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ASviS – GOAL 10: Ridurre le disuguaglianze

• L’Italia è penultima in 
Europa

• Asti è in linea con la  
media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 10: Ridurre le disuguaglianze
IN EUROPA:

Il penultimo posto in 
Europa è dovuto al 
deterioramento del 

rapporto tra i tassi di 
occupazione 

giovanile e totale 
(52,0% nel 2019 
contro il 70,1%
dell’UE) e della 

disuguaglianza del 
reddito pari a 6,0 nel 
2019 rispetto al 5,0 

dell’UE.
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ASviS – GOAL 11: Città e comunità sostenibili

• L’Italia è peggio della 
media europea

• Asti è leggermente 
peggio della media 
italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 11: Città e comunità sostenibili
IN EUROPA:

L’Italia si posiziona, 
nel 2019, al di sotto 

della media 
europea. Ciò è 

dovuto al maggiore 
tasso di 

sovraffollamento 
(28,3% contro il 

17,1% dell’UE) e a 
una maggiore 

esposizione alle 
PM10 (25,5 μg/m3 

rispetto a 20,5 
dell’UE).
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AVIS – GOAL 12: Consumo e produzione 
responsabili

• L’Italia è molto meglio 
della media europea

• Asti è meglio della 
media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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AVIS – GOAL 12: Consumo e produzione responsabili

IN EUROPA:

La situazione di 
vantaggio dell’Italia 

è dovuta 
principalmente al 

minore consumo di 
materia (8,1 ton pro-

capite nel 2019 
rispetto al 14,1 
dell’UE) e a un 

maggiore tasso di 
circolarità della 
materia (19,5%

contro 11,8% della 
media UE).
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ASviS – GOAL 13: Lotta contro il cambiamento
climatico

• L’Italia è meglio della 
media europea

• L’Italia misura una 
variazione in linea con la 
media UE e, nel 2019, si 
posiziona poco sopra di 
essa, registrando un 
livello di emissioni pari a 
6,5 ton pro capite 
rispetto al 7,8 della 
media europea.
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ASviS – GOAL 13: Lotta contro il cambiamento climatico
IN EUROPA:

L’Italia misura una 
variazione in linea 
con la media UE 

(rispettivamente -
1,7 ton pro-capite 

contro -1,2 dell’UE) 
e, nel 2019, si 

posiziona poco 
sopra di essa, 
registrando un 

livello di emissioni 
pari a 6,5 ton pro 

capite rispetto al 7,8 
della media 

europea.
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ASviS – GOAL 14: Vita sott’acqua
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ASviS – GOAL 15: Vita sulla terra

• L’Italia è in linea con la  
media europea

• Asti è leggermente 
meglio della media 
italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italiana
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ASviS – GOAL 15: Vita sulla terra
IN EUROPA:

L’Italia registra un 
trend e un livello 

registrato 
nell’ultimo anno 

disponibile in linea 
con la media dei 
Paesi dell’Unione 

europea.
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ASviS – GOAL 16: Pace, giustizia e istituzioni
solide

• L’Italia è penultima in 
Europa

• Asti è in linea con la 
media italiana

NB: Giallo chiaro = in linea 
con la media italianaNB: Giallo chiaro = in linea 

con la media italiana
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ASviS – GOAL 16: Pace, giustizia e istituzioni solide
IN EUROPA:

L’Italia, nel 2019, si 
posiziona al 

penultimo posto, a 
causa della durata 
dei procedimenti

civili e commerciali 
(527,0 giorni nel 

2018 rispetto ad una 
media UE pari a 

311,3) e del tasso di 
fruizione dei servizi
governativi online 

(14,0% contro il 
36,0% dell’UE).
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ASviS – GOAL 17: Partnership per gli obiettivi

• L’Italia è peggiore della 
media europea
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ASviS – GOAL 17: Partnership per gli obiettivi
IN EUROPA:

L’Italia dal 2010 al 
2019 mostra un 
trend negativo

che la colloca al di 
sotto della media UE 

a causa del 
maggiore debito 

pubblico rispetto al 
PIL (134,6% rispetto 
al 77,5% dell’UE) e 
della minore quota 

del RNL dedicata 
all’APS (0,22%
contro il 0,41% 

dell’UE).
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Le 6 Missioni del PNRR
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• Nell’ambito
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